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In classe

Nel Savonese ieri scoperti altri 237 positivi al virus, in totale sono 2.661
Gli ospedalizzati sono 61 e un solo malato grave in terapia intensiva

In Liguria 1.500 casi in un giorno
e 17 mila in isolamento a casa
ma stabile il numero di ricoveri

senza insegnare

I NUMERI

ELENA ROMANATO

SAVONA

R
itorno a scuola degli 
insegnanti «no vax», 
è già caos. Da doma-
ni,  secondo  quanto  

previsto dal decreto Riapertu-
re, gli insegnanti non vaccinati 
contro il Covid torneranno a 
scuola. Ma non potranno inse-
gnare perché, in base alla nor-
ma, non potranno essere a con-
tatto con gli studenti. 

Il decreto prevede altre mi-
sure,  come lo  stop al  Green 
Pass all’aperto in bar e stadi 
(dovrà  però  essere  esibito  
quando si sale a bordo di aerei, 
treni a lunga percorrenza, na-
vi e pullman che si spostano da 
una regione all’altra). 

Per quanto riguarda gli inse-
gnanti, nella nostra provincia 
non è possibile avere un dato 
esatto sul personale «no vax» 
della scuola (la vaccinazione è 
coperta dalla privacy) ma in ba-

se alle stime fatte dai vari istitu-
ti scolastici si tratterebbe di cir-
ca 150 persone suddivise tra 
120 insegnanti ed una trentina 
di collaboratori scolastici, tra bi-
delli o personale amministrati-
vo, per il 5% circa del totale.

La gestione degli insegnanti 
non vaccinati non si rivela af-
fatto semplice per i dirigenti 
scolastici che dovranno trova-
re loro delle mansioni, con po-
chi giorni di tempo per capire 
come organizzarsi. Il decreto 
specifica, infatti, che il docen-
te non immunizzato «potrà es-
sere impegnato  nello  svolgi-
mento di tutte le altre funzioni 
rientranti tra le proprie man-
sioni, quali, a titolo esemplifi-
cativo, le attività anche a carat-
tere collegiale, di programma-
zione, progettazione, ricerca, 
valutazione,  documentazio-
ne, aggiornamento e formazio-
ne». Tra le valutazioni stanno 
facendo i presidi della provin-
cia c'è quella di impiegare que-
sto personale per attività didat-
tiche di supporto a distanza, 
come i corsi di recupero del po-

meriggio oppure gli  per stu-
denti, ma sarà necessario l'as-
senso dell'insegnante coinvol-
to. Non potendo insegnare, i 
docenti  non  vaccinati  conti-
nueranno ad essere sostituiti 
dai supplenti, tanto che il de-
creto prevede anche uno stan-
ziamento ad hoc per finanzia-
re le sostituzioni dei cosiddetti 
docenti «no vax».

Ma i dirigenti scolastici, ol-
tre che confusi sulle mansioni 
e sugli incarichi da affidare al 
personale non vaccinato, so-
no anche arrabbiati perché lo 
stesso  decreto  del  Governo  
scarica su di loro il compito di 
controllare  che  il  personale  
sia in regola con i vaccini con-
tro il Covid. La verifica non do-
vrà limitarsi ai «no vax» finora 

sospesi. Potrebbero esserci al-
tri  dipendenti  della  scuola  
non in regola con la vaccina-
zione. Un esempio sono que-
gli insegnanti che hanno fatto 
le prime due dosi per non per-
dere lo stipendio ed evitare la 
sospensione, ma che ora rifiu-
tano la dose booster. Da do-
mani e fino alla fine dell’anno 
scolastico  scomparirà  anche  

la Dad dalle scuole di ogni or-
dine e grado, perché a casa re-
sterà soltanto chi è positivo 
al Covid e chi ha sintomi re-
spiratori oppure una tempe-
ratura superiore a 37,5°. Posi-
tivi e sintomatici potranno se-
guire le lezioni da remoto se 
un certificato medico ne atte-
sterà le condizioni. —
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GENOVA

O
ggi termina lo stato 
di emergenza. «La 
situazione ospeda-
liera  è  stabile  or-

mai da quasi sei settimane. 
Torniamo gradualmente al-
la normalità ma senza abbas-
sare la guardia - dichiara il 
presidente e assessore della 

Regione  Giovanni  Toti  -  .  
Questo  non  vuol  dire  che  
smobilitiamo i nostri ospeda-
li, anzi tutta la linea di difesa 
del Covid deve rimanere atti-
va. Temo che la pandemia, 
endemizzata, resterà con noi 
ancora per un po».

Si ferma l’aumento di rico-
veri e le terapie intensive scen-
dono da 8 a 6 pazienti, senza 
nuovi ingressi, ma tornano a 
crescere il numero dei positi-
vi. Le vittime del Covid salgo-

no a 5192 per il decesso di un 
uomo i 91 anni il 29 all’ospe-
dale di Sestri Levante. I nuovi 
contagiati  sono  1.511,  il  
13,47% degli 11.215 tampo-
ni  effettuati  tra  molecolari  
(2.956)  e  antigenici  rapidi  
(8.259). Il tasso di positività 
scende dell’1,8% rispetto alla 
giornata precedente ed è infe-
riore a quello nazionale, che 
da 15 passa a 14,8%. I positivi 
totali sono 17715, 230 in più 
perché i guariti si fermano a 

1280,  meno  dei  nuovi  casi  
che sono 187 in Asl 1, 287 in 
Asl 2, 659 in Asl 3, 123 in Asl 
4, 305 in Asl 5. Le persone in 
isolamento domiciliare sono 
17429, 232 in più, mentre gli 
ospedalizzati restano 271: 32 
in Asl 1, 1 in meno, 61 in Asl 2, 
3 in più con 1 in terapia inten-

siva, 43 al San Martino, 1 in 
meno con 3 in intensiva, 47 al 
Galliera, 4 in più, con 1 in in-
tensiva, 3 al Gaslini, 1 in più, 
28 al Villa Scassi, 2 in meno, 
25 in Asl 4, 4 in meno, con 1 in 
intensiva, 32 in Asl 5. Le per-
sone in sorveglianza attiva so-
no  1314,  erano 1340  nella  

giornata precedente. La cam-
pagna vaccinale è proseguita 
con 1593 somministrazioni, 
di cui 50 con Novavax.

Intanto è polemica tra sin-
dacati e Alisa per l’affollamen-
to dei pronto soccorso e la ca-
renza di personale. Fp Cgil Li-
guria chiede «da tempo la sta-
bilizzazione  del  personale  
precario assunto per la pande-
mia, i numeri previsti dai con-
corsi andranno a coprire solo 
una parte di organico che ben 
prima del covid era ridotto al 
lumicino. E' necessario che la 
Regione investa maggiormen-
te nella sanità pubblica». 

«Con i  concorsi per infer-
mieri indetto da Alisa (700 as-
sunzioni), per OSS sempre di 
Alisa (274), per OSS alla Spe-
zia (159) entreranno in orga-
nico nei prossimi mesi 1133 
persone. A queste vanno ag-
giunte le stabilizzazioni con-
cordate: oltre 632, di cui 20 
medici» la risposta di Alisa. —
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Lento ma costante calo dei ricoveri in Terapia intensiva

Da oggi torneranno a scuola nel Savonese circa 120 insegnanti e una trentina di collaboratori scolastici, tra bidelli o personale amministrativo

Arriva la proroga fino a fi-
ne anno per i lavoratori 
della sanità con il «con-
tratto Covid» in scadenza 
oggi, data in cui termina 
l'emergenza sanitaria do-
vuta  alla  pandemia.  In  
tutto sono circa 200 pro-
fessionisti  della  sanità,  
per la maggior parte in-
fermieri e operatori so-
ciosanitari, oltre ad alcu-
ni medici, che erano stati 
assunti a tempo determi-
nato con i finanziamenti 
del governo erogati per 
l'emergenza  Covid.  Se  
per i precari assunti tem-
poraneamente  si  tratta  
di altri mesi di lavoro, nel-
la speranza di essere poi 
stabilizzati,  l'Asl2 potrà 
contare su una buona fet-
ta  di  organico  che,  se  
avesse lasciato ospedali 
e  ambulatori,  avrebbe  
probabilmente  manda-
to in tilt il servizio di assi-
stenza e cura dei pazien-
ti.  L’organico Asl si  sta 
rimpolpando anche gra-
zie ai continui rientri di 
lavoratori prima sospesi 
per Covid. Al momento 
sono poco più di 60 i di-
pendenti non vaccinati e 
sospesi senza stipendio, 
ma la situazione è in con-
tinuo  divenire.  Inizial-
mente  i  sospesi  erano  
147 totali, ma gradual-
mente il numero si è ri-
dotto  per  il  personale  
rientrato in servizio per-
ché hanno deciso di vac-
cinarsi  oppure  perché  
guarito dal Covid 19. Ma 
tra i sospesi non ci sono 
soltanto quei lavoratori 
che rifiutano la vaccina-
zione.  Alcuni  di  loro  
non hanno completato 
le  3  somministrazioni  
obbligatorie e quindi an-
che per chi non si è sotto-
posto  alla  cosiddetta  
«dose booster» è scatta-
ta la sospensione senza 
stipendio. E.R. —

IL CASO

sanità

Il contratto Covid
prorogato per 200
infermieri e oss

Da domani anche in provincia rientreranno 150 fra docenti e collaboratori
Addio alla Dad, ma è caos sulle mansioni per chi torna a scuola

Oggi termina lo stato 
di emergenza: nuove 
regole su mascherine

e Green Pass
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